
Dopoquellodiandata del2007
(unVicenza-Venezia-Røsta
vela), orasi entranel vivo nel
viaggiodiritorno:oggi alle 11i
vicentinipartiranno daRost
persette oreditraghetto fino a
Bodoedaquiraggiungeranno
l’8agostoTrondheim, dove
sonoattesidal vescovo
cattolico,cosìcomeavvenne
nel1432per ilnobile Querini. Il
programmaprevedepoi tappe
aNorrkoping,Vadstena,
Goterborgin Svezia;a Brugge,
Bruxellese, Liegi e
Lussemburgo, quindi
Strasburgo,Basilea, edaquivia

Innsbruckl’ingresso inItalia. In
tuttoquasi4milakm fino al 23
agosto.Alpassaggio delconvoglio
siparleràdovunque dibaccalà, che
campeggiacon gli stoccafissi
secchisul retro dellaFiat 500 a
bordodellaquale viaggianoil
cuocodi“Da Palmerino”eFabbris
dellaProSandrigo. Neitre camper
operatorivideo ealcuni membri
dellaConfraternitaedei Baccalà
clubitaliani. «Emozionante-
riferisceChemello-ritrovarea
Rostsotto la targa con la datadel
1431delnaufragiodiQuerini,
quelladellanostra impresavia
marenel2007». •N.M.

LaFiat500gialla decoratadistoccafissi

1432-2012
Sullavia del pesce
cheunì l’Europa

60 gli stoccafissi caricati sui ca-
vallidiPietroQueriniquandodo-
po4mesi di permanenzaalleLo-
foten - dopo il naufragio del suo
mercantile - volle rientrare a Ve-
nezia.Se siano mai arrivati non è
certo, ma dopo quella avventura
si aprirono vie commerciali per
lostoccafissonorvegese.
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LaQuerinissima

Un’avventura

Daoggiilrientroviaterra
PrimatappaTrondheim

lochefAntonio ChemelloeMassimo Zamperlindel Bacalàclub

Ilsindacodi Rost con la delegazione dellaConfraternitadel bacalà

INFESTA.L’amiciziaberico-norvegese siedeateatrooltre chea tavola

Un’operalirica
consacraaRøst
ilnobilenaufrago

LaFiat500 simbolo dellaspedizionesulletracce delQuerini

Ivicentini
sbrcanodauna
navevichinga,
ilsindaco
Andreassennella
Confraternita

Ivano Tolettini

Anche un gesto banale, come
andare fare la spesa, ad Herat
può nascondere un’insidia
mortale. Franco Perlotto è ap-
penascesodaunblindatoLin-
ce quando risponde al telefo-
no. È un po’ trafelato. «Biso-
gna avere occhio per tutto da
queste parti», dice. Da oltre
un mese è in Afghanistan co-
me consulente italiano del go-
vernatore di Herat Daud Saa-
ba. Smessi i panni di sindaco

di Recoaro dopo che la sua “li-
stadelloscandalo”,comelade-
finìEnricoBonerandidallepa-
gine di Repubblica, composta
da democratici, leghisti e so-
cialisti, siè sfarinataobbligan-
dolo alle dimissioni, il 55enne
trissinese, da buon esplorato-
resiètuffatoinun’altraavven-
tura. Rischiosa la sua parte.
«Ma che mi dà grandi sensa-
zioni - spiega -perché questo è
un mondo affascinante, che fa
da cerniera tra l’Occidente e
l’Oriente; e quello afghano è
un popolo orgoglioso delle

proprietradizioni,machenel-
lo stesso tempo, almeno una
parte di esso, è aperto al cam-
biamento. Ci vorrà tempo, ma
intanto la transizione alla de-
mocrazia è iniziata». Perlotto
nonhamoltotempoperparla-
re. «Penso che se qualcuno di
coloro che mi hanno girato le
spalleaRecoarovivesseanche
per pochi giorni una realtà co-
me questa, comprenderebbe
molte cose e cambierebbe pa-
rametri di giudizio».

Di che cosa si occupa, esatta-

mente, nel Paese degli aquilo-
ni?
Di buon governo, la traduzio-
ne italiana dell’anglosassone
governance, essendoconsape-
voli che in Afghanistan il ver-
bo governare si declina inter-
secando due strutture fonda-
mentali: quella laica votata
dalpopoloequellaasfondore-
ligioso, che in questa parte del
mondo ha un peso enorme
perché è ben voluta da tutti.

Lei che cosa fa in concreto?
Rappresento l’interfaccia civi-
le tra la struttura militare ita-
liana e quella autoctona. Aiu-
to a migliorare la governance
ad Herat e la sua provincia,
che fa un milione e mezzo di
abitanti, facendo dialogare la
struttura burocratica. Per
esempio, come rappresentan-
tedelPaesearteficedelproces-
so del buogoverno, partecipo
alle riunioni, dove i vari diri-
genti delle strutture afghane
s’incontrano.Lacomplessitàè
quella di far dialogare tra loro
decine di strutture che spesso
sovrappongono le loro funzio-
ni.

Cheidees’èfattodiquestapor-
zione di Afghanistan?
Bisogna comprendere che è

unpaesedatrent’anni inguer-
rae i suoiabitanti sonostufidi
queste lotte fratricide.

Entroil2014laNatosaràdisim-
pegnata in Afghanistan.
In previsione del disimpegno
progressivo da parte dei mili-
tari Nato, a partire dal 2014, la
regione di Herat deve trovare
un suo equilibrio per garanti-
relapossibilitàdelbuongover-
no.

Asentirlasembranoliturgiedi-
plomatiche.
Inrealtàalla conferenzadiTo-
kyo dell’8 luglio, il presidente
afghano Karzai ha incassato
la promessa di 16 miliardi di
dollari di aiuti per i prossimi
quattro anni e si è impegnato
acostruireunoStatodallesoli-
de fondamenta, basato sullo
stato di diritto, indipendenza
del potere giudiziario e sul
buongoverno.

L’Italia com’è presente?
Su due linee di appoggio. Una
diretta con la mia presenza fi-
sica negli uffici del governato-
re, e una strutturale tramite
l’agenzia delle Nazioni Unite,
Undp.IlgovernatoreSaabaha
lanciato una sfida e lo stiamo
aiutando.

LaShura,cioèl’assemblea pub-
blica ereditata dalla tradizione
islamica, ha ancora un peso di
rilievo?
Sì, ed è per questo che proprio
adHeratsièavviatounproces-
so lento,ma puntuale,per l’in-
tegrazionedell’assembleareli-
giosa con quella laica. Quanto
alla Shura, di recente in alcu-
nepartidelmondoislamicoes-
sa ha conosciuto una nuova
fortuna perché alcuni imam
hanno cercato di rintracciare
in questo istituto la base di
una democraticità dell’Islam
delle origini.

Qualèl’obiettivocheilsuoperi-
odo di permanenza, che si con-
cluderà entro breve, si prefig-
ge?
Analizzarelepossibilitàd’inte-
grazione tra Consiglio provin-
ciale, che è l’unico organo at-
tualmente eletto dal popolo, e
iComuni; tra il governatoree i
ministeri, che, come avviene
nei paesi islamici, sono uffici
sulterritoriodeiministericen-
trali che rispondo a Kabul.
Perlotto s’interrompe. «Ades-
sodevoproprio andare», il go-
vernatore Saaba aspetta. •
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SulletraccedelQuerini
1432,ilviaggio diritornodalleLofoten aVenezia

300
ITRICOLORICHEHANNOACCOLTO

LADELEGAZIONEVICENTINA

Nicoletta Martelletto

Pietro Querini è diventato un
mito, come Ulisse. Due erran-
ti. Al primo mancava una con-
sacrazione artistico- lettera-
ria: ed è arrivata in un’opera
musicale andata in scena nel
week end all’isola di Røst, che
ospitala festadell’amiciziabe-
rico-norvegese. Un’opera ve-
ra, del musicista Henning
Sommerro,cheharegistrato il
tutto esaurito nel nuovo tea-
tro delle Lofoten: mille perso-
ne ad ognuna delle 4 repliche,
arrivate da tutta la Norvegia.
La passione per la storia del

veneziano naufragato nel
grande Nord e poi rientrato in
laguna diffondendo l’uso del-
lo stoccafisso ha lasciato di
stucco i vicentini che hanno
avviato l’impresa della Queri-
nissima, la via di ritorno di
Querini dalle Lofoten a Vene-
zia attraverso le città europee.
Il convoglio - tre camper e una
Fiat500gialla -partito il29 lu-
glio da Sandrigo è arrivato a
Rostnel pomeriggiodel 2ago-
sto, in tempo per la festa che
sabato ha visto all’opera lo

chef Antonio Chemello con
800dosidibaccalàallavicenti-
na. «Tempo orrendo lungo la
strada, ma ci siamo illuminati
quando a Røst ci hanno accol-
tocon 300 enormi tricolori e il
nostro inno» commentano
Chemello e Fausto Fabbris,
presidentedellaProSandrigo.
Il sindaco Torn Arne Andreas-
sen ha subìto il battesimo del-
lo stoccafisso ed è diventato
membrodall’altroieridellaVe-
nerabile confraternita del ba-
calà, sponsor del viaggio e ca-
pitanata a Røst dal presidente
Luciano Righi. Una nave vi-
chinga ha scortato la Confra-
ternitafinoaterra,dopolavisi-
taaSandrigoøya, l’isolotto inti-
tolato a Sandrigo, rappresen-
tato alle Lofoten dal sindaco
Giuliano Stivan.

Chissà se l’avvocato Michele
Benetazzo, che del gemellag-
gioèstatoilpadre,avrebbeim-
maginato di vedere perfino la
liricaal serviziodell’economia
e della cucina: l’opera Querini
- che ha un sito trilingue - ha
visto in scena coreografie del
teatro d’ombre, un coro di 30
voci, figurantidiRøst incostu-
mi veneziani, guidati dal so-
prano Ildegunn Pettersen, la
voce lirica più nota in Norve-
gia.
Su tutto dominava il Leone

della Serenissima, sopravvis-
sutoai fluttisullaveladelnobi-
le Querini che, come narra la
sceneggiatura, salvò oltre che
la pelle anche le posate d’ar-
gento, salvo poi doverle cede-
re al cedere al prete locale. Ol-
tre ad una Querini hall, ora
Rost ha anche una Querini
Squarenellospaziodavantial-
le industrie che producono il
40 per cento dello stoccafisso
della Norvegia.
In cucina, entusiasta a rime-

stare lapolenta con Chemello,
c’era anche Massimo Zanfor-
lin di Gattinara, presidente di
uno dei Baccalà club d’Italia.

(2- continua)

LaConfraternita arriva sulla nave vichinga

Millespettatoriadognunadellequattrorepliche
Epoi800porzionidibaccalàcucinatedaChemello

LASTORIA.Perlotto,dopoledimissioni da sindacodiRecoaro,è consulentedel governatore Saabain Afghanistan

«Io,maestrodidemocraziaaHerat»

L’ex sindaco Perlotto e,sullo sfondo, unafoto delpresidenteKarzai

L’exprimocittadinoconvintodellascelta:«Èuncompitorischioso,maaffascinante»
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